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u* 
Nazionale: chiuso con buone speranze l'amaro 1975 

j 
A Firenze, contro una Grecia degno avversario 

Pulici-doppietta 
e Savoldi-rigore 

per un vivace 3-2 
Azzurri più manovrieri e decisi, anche se le lacune non sono certo man
cate - Giù di tono il centravanti del Napoli - Centrocampo ancora ùs 
registrare - Dignitoso l'esordio di Scirea (incolpevole sui gol ellenici) 

ITALIA: Zoff; Gentile, Roc
ca; Bonetti (dal 46' Zacca-
ralll). Ballugl. Scirea; Cali
sto, Antognonl, Savoldl, Ca
pello, Pillici. 12 C«t»l l lni , 13 
Facchettl. 14 Roggi, 15 La 
Palma, 18 Oraziani. 
ORECIA: Kelealdia; Klra-
etat, Palla*; Flros, Syneto-
poulot, Sarafii: Terzanldlt, 
Kudas, Kritlkopouloe, Pa-
paloannu, Karavltla (dal 46' 
Dellkartt). 12 Papaflorato*, 
13 Nlkolau, 14 lossifldle, 15 
Apostolldl», 18 Dellkarlt. 
ARBITRO: C a j l c (Jugo
slavia). 
MARCATORI: nel p r i m o 
tempo, al 8' Pulicl, al 38' Kri
tlkopouloe, al 47' Pulicl; nel
la ripresa alle' Sarafls, a 17' 
Savoldl (rigore). 
NOTE: cielo coperto; terre
no In ottime condizioni. Spet
tatori 35 mila, dal quali 26.585 
paganti per un Incasso di L. 
74.740.000. In tribuna il presi
dente della FIOC, Artemio 
Franchi, dirigenti ellenici e 
autorità regionali toscane; 
uumerosl l tecnici di squadra 
Italiane. Ammoniti: Capello, 
Synetopoulos, Palla» e Cau
slo. Angoli t-4 per l'Italia. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 30 

C'è voluto un rigore, e nean
che poi di quelli che si defi
niscono « sacrosanti », ma la 
vittoria e stata, tut to som
mato, giusta. Gli azzurri, in
somma hanno battuto la Ore-
eia con fatica ma con meri
to. In fondo, che facessero 
mirabilie nessuno se l'aspetta
va. La squadra è alla ri
cerca di un assetto e pre
tendere che lo trovasse, così, 
d'acchitto, sarebbe stato in
dubbiamente pretendere trop
po. In verità, visto come era 
part i ta , sembrava proprio 
questa la volta buona, quella 
del boom; 11 gioco filava via 
svelto, pratico, piacevole; le 
occasioni da rete si susse
guivano, tutto Insomma pa
reva funzionare al meglio: 
un gol subito, un altro fallito 
di poco, un «miracolo» del 
portiere su gran tiro di An
tognonl. 

Forse, se Antognonl avesse 
firmato quella seconda rete, 
ogni cosa sarebbe proceduta 
su quel binario. Invece, come 
per incanto, pian plano il 
meccanismo di centrocampo 
si è via via inceppato, Benettt 
è come uscito dal gioco, Ca
pello ha allentato le redini, 
le «punte» molto più Savol
dl per la verità di Pulicl, so
no state indotte a sbagliare 
assai più del lecito. Poi, gra
zie a un « risveglio » di Cau
sici e all'apporto pulito e di
ligente di Zaccarelll, le cose 
sono un po' migliorate nella 
ripresa, ma quei venti minuti 
iniziali non si sono più ri
petuti. Positivo comunque, ed 
era in fondo il rilievo più at
teso, Il debutto di Scirea. 

Qualche pasticcio di troppo 
hanno Invece combinato Roc
ca e Gentile, rinfrancatisi del 
resto in progressione, e gran
de al solito è stato Zoff. 
Resta insomma ancora aper
to, nel complesso, qualche 
problema, e lo si è visto. 
Il più grave, non c'è dubbio, 
quetlo del centravanti. Perchè 
senza quello, meno vistosi e 
meno urgenti sarebbero oggi 
sicuramente apparsi gli altri. 
Chi Infatti avrebbe avuto 
l'animo di criticare, poniamo, 
un 4-1? Al 4-1, con un Savoldl 

1 diverso, si sarebbe anche pò-
, tutl arrivare. O no? 

Detto del greci, volitivi e 
grintosi la parte loro, discreti 
tptt l . ottimi in Kudas e Pa-
paloannu, superlativi in Sa
rafls, non resta a questo puri-

, to che srotolare il match. 
La giornata è buona, nu

volosa ma non eccessiva
mente fredda, e 11 terreno è 
ottimo. Gente sugli spalti 
non ce n'è molta; un po' per 
10 scarso richiamo tecnico 
dell'avvenimento, un po' per 
la Televisione che riprende 
11 match In diretta, un altro 
po' per le feste di fine d'anno 
che richiedono programmi e 
moneta spicciola. C'è però 
l'Immancabile banda del ca-

. rablnlerl che riempie l'atte
sa con le marcette allegre e 

' marziali di rito. Nessuna sor-
, presa all'annuncio delle for-
>' inazioni. Almeno per quel 

che riguarda gli azzurri. Tra 
'; gli ellenici Karavltis sostituì. 
• sce Invece Dcllkaris all'ala 

sinistra. In tribuna solltu 
passerella di allenatori e dì-
rlgentl. I preamboli sono 

• svelti e. In buon orarlo, l'ar
bitro Jugoslavo Cajlc fischia 
l'avvio. Prima palla per I gre
ci ma Rocca blocca sul na
scere la loro manovra. La 

• disposizione degli azzurri in 
i campo è quella tipica con 

Savoldl e Pulicl Uberi di sco-
• razzare In avanti, Antognonl 
[ at testato subito alle loro spai-
, le. Capello e Benctti quasi 

su una linea a centrocampo, 
j con l'Incombenza aggiunta 

particolare, per quest'ultimo, 
• di dare un occhio a Terza-
•' nldls. ala tornante 
' Il tempo di prendere nota. 
: di questi dettagli tattici e 

gli azzurri sono in vantag
gio: è 11 6' e Rocca crossa 
dalla destra una palla deli
ziosa, la riceve e controlla 
Savoldl di testa per 11 feli
cemente appostato Pulicl, ti
ro in diagonale di piatto de
stro e gol. Avranno anche 
goduto di molta liberta, gli 
azzurri, ma non c'è dubbio 
che l'azione è stata limpida e 
la conclusione ottima. Quasi 
a voler ribadire la loro già 
chiaramente delineata supe
riorità gli italiani insistono 
in attacco e Antognonl. al 
9'. obbliga Kelessldls a una 
difficile parata a terra su 
gran tiro dal limite. C'è un 
breve intermezzo greco, all' 
11', con una possibile palla-
gol scagliata alta da Sarafls 
su perfetto « invito » di Pa-
paloannu, ma ritornano pre
sto a cassetta gli azzurri e 
Antognonl si rimotte ili luce 
con una autentica fucilata di 
destro, che obbliga Kelessl
dls a superarsi per deviare 
In angolo il proletto. 

Giocano buon calcio gli az
zurri, e la prima imbeccata 
viene spesso proprio da Sci-
rea che non sembra mini
mamente tradire l'emoziono 
dell'esordio. La manovra pro
cede lineare e svelta, spesso 
anche piacevole, grazie all ' 
apporto qualitativo di Capel
lo e Antognonl e quantitati
vo del pur disordinato Benet-
ti. Se qualche volta si Incep
pa, là davanti è perché Pu
licl si intestardisce In spunti 
personali e Causlo fallisce 
un palo di appoggi. Proprio 
Causlo però al 20' monta au
torevolmente in serpa e do
po una esaltante galoppata 
scodella per Pulicl una in
vitante palla-gol, tiro pronto 
ma Flros « rientra » In tem
po per salvarsi di testa In 
calcio d'angolo. Sfuriata el
lenica alla mezz'ora e Capel
lo, che ne esce ammonito, 
ferma fallosamente Kudas: 
calcio di punizione, qualche 
pasticcio in area azzurra, 
qualche brivido per Zoff. I 
pasticci, in difesa, via via si 
moltipllcano e al 35'. su gros
so errore di Gentile, Krltl-
copoulos trova lo spazio giu
sto per Infilare la palla buo
na : Zoff è battuto ed è l'1-l. 

La reazione è pronta ma 
le due punte azzurre sba
gliano purtroppo molto. Non 
sbaglia al 39' Capello su ot
timo cross da destra di An
tognonl, ma sulla sua magi
strale Incornata vola 11 por
tiere ellenico a miracolare la 
sua rete. Il nervosismo qua 
e là serpeggia e Pulicl, per 
fare l'esempio più vistoso, si 
comporta in un paio d'occa
sioni come sicuramente non 
dovrebbe. E' il momento del 
greci, e prima Scirea, al 43', 
deve togliere in extremis una 
palla-gol già bell'e confezio
nata dal piedi di Karavltis e 
Zoff deve stendersi poi quan
to è lungo al 45' per blocca
re sulla linea un colpo di 
testa del bravissimo Sarafls. 
E' tempo di recupero, ormai, 
ma per gli azzurri è tempo 
d'oro, visto che Causlo al 47' 
batte un calcio di punizione, 
Pulicl svetta sul grappolo di 
testa ed è 11 gol bis: 2-1 dun
que e si va al riposo. 

SI riprende e tra gli azzur
ri c'è Zaccarelll al posto di 
Benettl. La prima cosa da 

fare, ovviamente, sarà ades
so quella di riallacciare 1 fili 
della manovra a centrocam
po cosi clamorosamente sal
tati nella fase finale del pri
mo tempo. Tra l greci Dell-
karls ha sostituito Karavltis. 
Il gioco procede alterno nel
le prime battute, poi azzurri 
In parvenza di pressing con 
Zaccarelll. al 4' che manda 
un proiettile a sibilare a fil 
di montante a conclusione 
di un suo dialogo con Pulicl. 
Causlo In vetrina subito do
po, dribbling vincente e cross 
In corsa su cui si avventa 
Pulicl, deviazione provviden
ziale di Flros e palla in an
golo. Sulla risposta, al 7' 
gran pareggio ellenico: cal
cio d'angolo, mischia, rinvio 
di Bellugl, una stupenda 
« lecca » al volo dello stupen
do Sarafls e la palla, dal 
basso all'alto, entra fulmi
nante a gonfiare la rete. Il 
calo del centrocampo, nel 
primo tempo si sarebbe po
tuto addebitare a Bonetti, 
ma adesso che Benettl non 
c'è non pare gran che miglio
rato. 

Comunque bene o male 
palle In attacco arrivano, so
lo che Savoldl non azzecca il 
guizzo buono e anche Pulicl 
sbaglia più del lecito. Savol
dl però, al 15', ricupera una 
palla « morta », si libera be
ne ma al momento del tiro 
è abbattuto appena dentro 
l'area da Slnettopoulos; il 
fallo indubbiamente c'è e 
l'arbitro lo punisce: rigore 
che lo stesso Savoldl di piat
to rasoterra trasforma alla 
sinistra del portiere. Attivis
simo, sulla destra, è adesso 
Causlo che mette al centro 
palloni in continuità: la loro 
traiettoria è però scontata e 
i difensori in maglia bian
ca hanno puntualmente buon 
gioco. Su un errore di Sara
fls però (anche Sarafls dun
que, pur bravissimo, sba
glia) Antognonl sferra da 
lontano un gran tiro in cor
sa con palla che si avvia 
violenta e precisa verso l'an
golino: verso quell'angolino 
si avventa anche con felina 
prontezza di riflessi Kelessl
dls e la porta è salva. 

Un palo di ammonizioni 
(Pallas e Causlo) a testimo
niare che la parti ta perma
ne nervosa, e un altro cam
bio alla mezz'ora (Nicolau 
che sostituisce Dellkaris). La 
parti ta comunque non si spe
gne, e resta anzi per molti 
versi ben viva. Con « San » 
Zoff sugli altari al 35' a 
strappare con un gran balzo 
proprio dal «set te» una pal
la maligna, indirizzatagli da 
presso dal solito Sarafls: un' 
autentica prodezza bissata 
subito dopo in tuffo su tiro 
forte e preciso di Terzanl-
dls. Adesso 1 bianchi Insisto
no in forcing ma rimediano 
solo calci d'angolo: nella di
fesa azzurra retrocede anche 
Causlo a dar man forte e 
grossi pasticci, ora che un 
po' tutti si sono rinfrancati, 
non succedono più. Arriva 
cosi la fine, che non sarà 
magari una fine In gloria, 
ma almeno dignitosa senz'al
tro si a riscattare In parte 
— ma solo In parte — un 
amaro '75. 

Bruno Panzera 

Per i « minuti lunghi » e il rigore 

Panagulias furente 
ha tentato di 

aggredire l'arbitro 
Lo spiacevole episodio durante l'inter
vallo tra il primo e il secondo tempo 
L'allenatore greco rischia dure sanzioni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

La partita e slata molto 
accanita, non sembrava dav
vero un incontro amichevole. 
Alla line del primo tempo 
c'è stata anche un po' di 
maretta: l'allenatore della 
squadra greca è entrato In 
campo quando Pulicl ha rea
lizzato 11 secondo gol al 47', 
ma l'arbitro l'ha mandato via 
decisamente. 

Alla fine del primo tempo 
nel sottopassaggio che porta 
agli spogliatoi, c'è stato un 
diverbio fra l'allenatore elle
nico Panagulias e l'arbitro 
jugoslavo Cajic. Il tecnico 
dei greci reclamava perche 
Il direttore di gara aveva fat
to giocare il primo tempo 
non 45' ma 48', nel corso dei 
quali Pulicl aveva segnato 11 
secondo goal. Ed è stato ap
punto mentre l'arbitro gli fa
ceva cenno che pev lui il 
tempo era stato regolamen
tare, poiché aveva recupera
to del minuti, che Panagu
lias ha tentato di aggredirlo. 

Grazie al pronto interven
to dei dirigenti della Feder-
calcio lo scontro non è av
venuto, ma per l'allenatore 
greco si prospettano gravi 
provvedimenti disciplinari. 

Dopo la partita il signor 
Panagulias ha rilasciato di
chiarazioni piuttosto pole
miche. 

« L'Italia — ha esordito il 
tecnico greco — non aveva 
bisogno di un arbitro con 
per vincere la partita ». Poi 
passando ad esaminare il gio
co, ha detto che ha trovato 
la squadra azzurra più de
cisa di altre volte. Evidente
mente l'operazione ringiova
nimento operata da Bernar
dini sta dando 1 suol frutti 
e dovrebbe dare nell'avveni
re buoni risultati. 

E' sempre dell'opinione che 
l'Italia sia una delle miglio

ri dicci squadre del mondo 
anche dopo la partita odier 
n a ' 

« Si, credo che l'Italia siti 
una delle migliori, ma con 
l'Inghilterra sarà dura e gli 
inglesi potrebbero pareggiare 
m Italia » 

Ritorniamo alla partita 
odierna' trova giusto 11 ri 
sul tato? 

ic Per come e andata la par 
ttta penso che un pareggio 
sarebbe stato più giusto ». 

Perché ha reclamato In oc 
cagione del secondo gol ita 
Hano? 

« Perché l'arbitro ha latto 
continuar la partita per 4 o 
5 minuti di recupero, senza 
avvertire i capitani, come do 
vera ». 

Ma l'a.-b.tro lo ha espulso 
dal campo? 

«ivo, il direttore di gara 
voleva soltanto sapere il mio 
nome, mi .sono rifiutato di 
darglielo, perche avrebbe do 
vitto saperlo. Poi nella ripre 
sa non sono rientrato in cam
po per evitare altre compli
cazioni. .Voi, tecnici e gio 
catorì, offriamo molto di più 
degli arbitri allo spettacolo 
che oggi con 5 gol e stato 
assai interessante » 

Chi sono stati ( miglior' 
giocatori In campo? 

« Fra gli italiani Zott. Ca 
pello. Rocca e i tre attaccan 
ti Sa ioidi, Causio e Pillici 
mentre dei nostri sono an 
dati bene Kirastas. Kaletsi 
dis Seratis e ti capitano Pa 
paioannu ». ha concluso cor 
tesemente il tecnico greco 

A un dirigente della Fé 
dcrazlone greca è stato chic 
sto' Cosa ne pensa dcll'ar 
bitro? 

« Tutti poisiamo sbaglia 
re... » è s ta ta la risposta. 

Evidente la critica all'ope 
rato dell'arbitro, espressa pur 
se in forma sfumata. 

Il rigore trasformato da Savoldi (loto sopra) e il gol di Krlllkopoulos (foto sotto) 

Euforia negli spogliatoi italiani se non altro per i gol ritrovati 

ALLA FINE TUTTI D'ACCORDO ALMENO SU UN PUNTO: 
«Finalmente il pubblico si è divertito» 

Bearzot addirittura entusiasta: «Abbiamo assistito ad una buona partita - Erano anni che 
non si vedeva un calcio così» - Bernardini ha preferito non fare commenti - Giudicato posi
tivo l'innesto del nuovo « libero » • Franchi : « Abbiamo raggiunto i nostri scopi » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

Come avevamo previsto 11 
pubblico, finalmente, si è di
vertito: azzurri e greci han
no fatto a gara a chi tirava 
di più in porta ed è appunto 
perchè si è giocato con uno 
spirito diverso, più aggressi
vo che sono stati realizzati 
cinque gol ed altrettanti so
no stati mancati. Sicuramen
te ci sarà chi avrà da recri
minare sul nostro modo di 
giocate. Saranno 1 superdlfen-
slvlstl a vita, ma anche chi 
ha seguito la partita attraver
so la trasmissione televisiva 
si sarà reso conto che la 
squadra azzurra ha giocato 
molto meglio di altre occa
sioni, che tutti I giocatori uti
lizzati hanno lottato dal prl 
mo all'ultimo minuto e che 

soprattutto, specialmente l 
nostri rappresentanti, hanno 
cercato la via del gol come 
non mai. Abbiamo sottolinea
to volutamente questo aspet
to poiché slamo convinti che 
anche la nostra rappreseli 
tatlva sta cambiando menta
lità e lo sta facendo perchè 
) oltre ad avere utilizzato gen
te giova ie) si è finalmente 
deciso di cambiare, di gioca
re con un «libero» in grado 
di Impostare un'azione. In
somma, anche se in ritardo 
di qualche anno, si sta cer
cando di giocare In maniera 
più moderna, confacente alle 
esigenze internazionali. E al
la Une di questa amichevole 
tutti, dai tecnici ai giocatori 
delle due parti, su un punto 
si sono trovati d'accordo' 
che si è t rat tato di una bella 
partita che ha fatto diverti

re 11 pubblico. 
Da noi è già un fatto posi

tivo che 11 pubblico riesca 
a divertirsi poiché alia fine 
del salmi è sempre stato 11 
pubblico che ha dovuto met
tere mano a tasca per ac
quistare il biglietto. Bearzot, 
che « differenza di Bernar
dini ha accettato di Incon
trarsi con i giornalisti, ha 
esordito dicendo: « Finalmen
te abbiamo assistito ad una 
buona gara ed il pubblico ha 
potuto seguire delle belle a-
ztoni e soprattutto ha visto 
realizzare dei gol bellissimi, 
in particolare quello segnato 
da Sarakis con un gran tiro 
al volo. Erano anni che non 
si vedeva calciare in Quel 
modo. E sono queste le parti
te che II pubblico preterisce. 
Se la gara fosse finita 1-0 a 
nostro favore sarei rimasto 

Una conquista democratica da estendere nelle città 

I centri sportivi circoscrizionali 
occasione per lo sport di massa 
Un convegno promosso a Roma dall 'UISP ne ha messo in risalto il valore e le possibilità 

La necessità di fare sport 
cresce e di conseguenza au
menta la domanda di Impianti 
e attrezzature sportive. Intor
no agli impianti privati, o ge
stiti da privati, si affollano 
coloro che vogliono fare sport 
spesso tuttavia costretti a de
sistere a causa dei prezzi eso
si praticati In tali Impianti. 
che scoraggiano l'entusiasmo 
del singoli e l'Iniziativa di 
quelle associazioni che hanno 
a Dase della loro attività uni 
camente un line sociale. La 
crescita della domanda gene
ra poi ti gonfiamento del fe
nomeno speculativo con l'au
mento Indiscriminato del 
prezzi, costringendo spesso al
la rinuncia quegli strati più 
poveri della popo'azlone che 
vorrebbe l'are sport. 

Basterebbe questa somma
ria costatazione a sottolineare 
l'Importanza che potranno a-
vere, m una città come Ro
ma, 1 « centri sportivi circo
scrizionali ». che, con l'attiva 
partecipazione democratica 
delle associazioni sportive e 
delle vane realtà sportive. 

esistenti In ciascuna delle 
venti Circoscrizioni In cui si 
suddivide il territorio del Co
mune di Roma, potranno ga
rantire le basi minime ne
cessarie ad avviare una ef
fettiva pratica sportiva di 
massa. CIO corrisponderebbe 
alla necessita di fare dello 
sport un servizio sociale, li
berato dalie speculazioni che 
oggi, invece, lo affliggono, 
lo rendono Impossibile alla 
maggioranza del g'ovanl del 
quartieri poveri delle città, 
strumentalizzandolo addirit
tura per la valorizzazione ur
banistica di particolari zone 

Dopo lunghe battaglie soste
nute dalle forze democrati
che e dall'UISP, il concetto 
di sport come servizio socia-
Io ha avuto a Roma un primo 
riconoscimento, essendo stato 
incluso tra le priorità del bi
lancio dell'Ente locale. Con 
delibera numero 7702, del 29 
ottobre 1D74, la Giunta del 
Comune di Roma decise di 
mettere a disposizione 230 mi
lioni per l'anno In corso e 
500 milioni per 11 1973. per la 

costituzione d! « centri spor
tivi circoscrizionali ». 

Attraverso 1 « centri » si 
tendeva a realizzare una a-
deguata rete di impianti, nel 
quali coloro che praticano e i sport 
coloro che organizsano dui [ sportivo 
gono e controllano l'attività , 
sportivo - formativa potesse- ! 
ro Indirizzare la loro attivila ! 
al conseguimento della massi- | 
ma libertà Individuale, reallz- | 
zando cioè il significato cui- ; 
turale dello sport. 

E' questo un primo, ugnili j 
catlvo successo conseguito In i 
una delle grandi città Italiane 
contro 11 quale tuttavia hanno 
latto sen'Vc il peso negativo | 
tutte quelle forze della conser- ' 
vazione. ostili, per loro natu 

valle e a Casalottl. ancorché | Prascu . consigliere comuna-
limitata, e stata tuttavia posi- > le del PCI. l'assessore allo 
tlva e testimonia delle rjo.-,si- | sport del Comune di Ro
binia olferte da questa ini 
/...Ulva allo sviluppo dello 

dell'associazionismo 
n una città «difll-

cilc » come Roma 
Per rilanciare l'iniziativa lo 

U1SP di Roma ha recente
mente promosso un dibattito, 
nel quale all'introduzione del 
protessor Alfonso B'ncoletto 
tun preparatissimo Insegnali 
te di educa/ione fisica, re
sponsabile della Commissione 
centri dell'UISP di Romii 
hanno fatto seguito gli i n t i ' 
venti deH'aFEtlunto del sln'.ln 
co della XV Circoscrizione 
Miele, Giuliana Magrini, Mus

ivi, a tutto ciò che può an- I Simo Seiotl, del «Centro Sca 
nullare o indebolire il privi 
legio Cosi, sino ad oggi, sono 
soltanto due i « centri » che 
funzionano discretamente ed 
operano nel senso che lo for
ze democratiche coalizzate a-
vevano inteso operare, con la 
delibera che Istituiva tali cen
tri sportivi di Circastn/.one. 
L'esperienza latta a Prima-

! l'-i ». Fr-tnco Rosi. p"esidente 
della Polisportiva Nuova O-
stia, Castellani del Consiglio 
Genitori di Portuensc, Zolesl 
del CRAL dell'ltaleable, Man
cini, sindacalista della «Buf
fetti ». Salvatore Cr'st'anl del
la Lega nuoto dell'UISP di 
Roma. Galvano, socrotario 
dell'ARCI di Roma, Gal lano 

ma Mensurati e quindi e sta
to concluso da Mano Gulinel-
li dell'UISP nazionale 

L'estensione dell'esperien
za. 11 superamento delle bar-
nere burocratiche che ne fre
nano l'c.spans'onc. sono le ri 
chieste scaturite dal conve
gno, che ha anche proposto 
per il 1076 l'obicttivo concre
to di avviare allo sport al 
meno 11 10 per cento degli 
esclusi, che sono a Roma ni 
meno mezzo milione, richiede
rà uno stinzlamcnto per i 
« Centri » di oltre un miliardo 
onde realizzare nuovi spa
zi educativi e di partecl 
pazlone ner 1 clov.inì in ge
nerale, oltre che per 1 ragaz
zi in età scolare tra I 6 e 1 
14 anni, creando cosi nella 
saldatura tra Circoscr'zlone. 
giovani, genitori e insegnanti 
che renda l'operazione posi
tiva e allo stesso tempo ca
pace di ulteriori sviluppi. 

Eugenio Bomboni 

deluso poiché la Grecia ha 
confermato di essere una 
grossa squadra ». 

Quindi niente delusione, 
neppure per 11 gioco pratica
to dagli azzurri?, gli è stato 
chiesto. 

« Lo avevo detto alla vigi
lia che slamo alla ricerca di 
una nostra fisionomia. L'in 
sertmenlo di Scirea è risul 
tato positivo anche se il gio 
catore della Juventus non è 
stato in grado di giocare co
me nella sua squadra per un 
certo timore dovuto all'esor
dio. Nel primo tempo abbia
mo trovato un avversario di 
lusso. Questo forse perche 
nelle nostre file si sono regi
strate alcune lacune. Poi, nel
la ripresa le cose sono cam
biate, abbiamo giocato in ma
niera un po' diversa e non 
abbiamo più permesso agli 
avversari di essere pericolosi 
come nella prima parte del
l'incontro, E sono sinceramen
te contento non solo perchè 
nel secondo tempo la squa
dra mi ha ripagato della fi
ducia ma anche perché mi so
no divertito e credo vi siate 
divertiti anche voi». 

Bearzot non ha Inteso en 
trarc nel merito dei singoli 
giocatori. Solo su Savoldl. 
quando è stato tirato per 1 
capelli, ha cosi risposto: «Ma 
cosa volete. Savoldl ha fatto 
segnare ti primo gol a Pulici, 
ha procurato un rigore alla 
squadra e lo ha anche rea
lizzato. Non dimenticare che 
è stato ventun giorni fermo 
ed è appunto per questo che 
non si è imposto nel gioco 
aereo ». 

Anche per 11 presidente del
la Federcalclo Franchi si è 
trat tato di una buona parti
ta; di una gara che ha con
fermato che 1 tecnici hanno 
Intrapreso la strada giusta: 
« Gli scopi che la partita ave
va sono stntt raggiunti: si 
e giocato con libertà, ci si è 
divertiti ed abbiamo anche 
vinto. La Grecia è risultala 
una squadra più che valida, 
via la cosa più importante è 
che finalmente si sta cer
cando di impostare un di
scorso più serto, puntando 
cioè su un gruppo di giocato
ri con i quali lavorare per il 
futuro. So che non sarà mol
to facile pero solo puntando 
su un blocco di giocatori si 
possono raggiungere cri ti 
obiettivi. Il nostro traguardo 
è la qualificazione per t 
mondiali in Argentina e se 
si proseguirà su questa stra
da esistono delle possibilità 
concrete ». 

Loris Ciullini 

Il « Premio Pisa » la perla del programma 

Da domenica in attività 
'ippodromo di San Rossore 
Nostro servizio 

PISA. 30. 
Domenica prossima prende 

avvio la stagione ippica al
l'ippodromo di San Rossore. 
Per 18 giornate centinaia di 
cavalli si presenteranno sul
la pista del Prato degli E-;o-
II di fron'.e al pubblico che, 
ogni anno, giunge da ogni 
parte della Toscana. 

La società Aifea, organizza
trice della stagione Invernale 
pisana, ha apportato alcuni 
miglioramenti all'attrezzatu
ra dell'ippodromo. In modo 
particolare per gli scommet
titori entrerà In funzione li 
totalizzatore elettronico. 

La stagione pisana ruota 
attorno ad importanti premi 
fra cui, in primo piano, il 
«Premio Pisa» (corsa Tris), 
dotato di 5 milioni e mezzo 
di lire e di una coppa d'ar
gento. Questo premio che ha 
laureato i migliori cavalli ita
liani e che è giustamente 

considerato la prima classi 
ca della stagione ippica e 
giunto alla 85- edizione. Da 
segnalare inoltre una corsa 
«Tr i s» dotata di 6.600.000 
lire di premi, che si dispu 
terà sulle siepi. Anche que 
sta gara è entrata ormai nel 
programma della stagione di 
S. Rossore essendo giunta 
alla IX edizione. 

Fra 1 cavalli che prende 
ranno parte alle gare molti 
sono quelli che hanno passa 
to l'inverno nella vicina Bar 
barlcina, altri giungeranno da 
ogni parte d'Italia. Partico
larmente attesi sono 1 tre 
anni e soprattutto si spero 
che dalla pista del Prato de 
gli Escoll. cosi come è »v 
venuto nel passato, possa 
spuntare un nuovo camplo 
ne. A dare la risposta sarà 
ancora una volta il Premio 
Pisa che vanta fra 1 suoi v.n 
citorl il grande Ribot. 

m. e. 
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• IPPICA — Quindici cavalli sono annunciati partenti 
noi Premio Valdarno, in programma venerdì prossimo, 
2 gannaio, nell'ippodromo Delle Mulina In Firenze, pre
scelto come corea Tris della settimana. Ecco II campo: 
PREMIO VALDARNO (L. 4.000.000. handicap a invito, 
corsa Tris) 2060: Jalrsino, Sorano, Katak, Sonoro, Flde-
nar, Divario, Mussorgkl, Savignone: 2080: Gavanar, Ge
rardo, Zoom, Ann, Semlnole, Lynn, Slmrost: 2100: Nlck 
Carter. 

• TENNIS — Lo spagnolo Fernando Luna si è aggiu
dicato l'« Orange Bowl », torneo Internazionale di tennla 
riservato al juniores, battendo In finale lo statunitense 
Larry Gottfried per 6/3 6/4. Il diciassettenne liceale di 
Barcellona è etato la rivelazione del torneo. Egli aveva 
eliminato nel « quarti » il francese Christophe Roger 
Vaseelln e in semifinale lo spagnolo Lorenzo Fargas. 
Nella categoria cadetti (al di sotto del sedici anni), 
l'italiano Gianluca Rlnatdlnl è stato sconfitto In semi
finale dal brasiliano Celso Sacomondi per 6/3 6/2. 

% SCI — Il giovane austriaco Toni Innauer (ha «olo 
17 anni) ha vinto da dominatore la prima prova della 
?4/ma edizione della competizione di «alto con tei 
dei « Quattro trampolini » In Baviera, precedendo H 
tedesco della RDT Danneberg e l'altro austriaco, V. 
veterano Bachler. 

• RUGBY — Il romeno Wittlng è stato designato dalla 
Federazione Internazionale a dirigere l'Incontro di Cop
pa Europa di rugby Italia-Francia. In programma II 7 
febbraio prossimo. La partita molto probabilmente si 
disputerà a Milano. Wittlng ha già diretto, la scorea 
stagione allo stadio Flaminio di Roma, un altro incontro 
Italia-Francia. 

*-


